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Dopo l'attracco della Soyuz al laboratorio orbitante 

Gli astronauti 
al lavoro 

nella Salyut 3 
Popovic e Artiukin stanno portando a termine una serie di sperimen
tazioni mediche — L'impresa seguita anche dai cosmonauti ameri
cani — Una lunga serie di imprese coronate da successi e da tragedie 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

Appuntamento in orbita, ag
gancio e inizio degli esperi
menti scientifici a bordo della 
« Salyut 3 »: queste le noti
zie dallo spazio dove il « tre
no del cosmo » — composto 
dall'astronave « Soyuz 14 » e 
dalla stazione «Salyut 3» — 
ha iniziato da ieri sera la sua 
« corsa » nell'orbita circumter
restre mentre a bordo i co
smonauti, Popovic e Artiukin 
sono impegnati in una serie di 
radiocomunicazioni con il cen
tro terrestre e In numerose 
sperimentazioni medico-scien
tifiche. Dalla base di Baiko-
nur 11 segue un loro « vec
chio » collega: Alexel Elis-
seiev che collaudò per primo 
la « Salyut 1 » nell'aprile del 
1971. 

Le operazioni di bordo — 
come hanno comunicato in se
rata la TASS e la radio — 
proseguono regolarmente e 1 
due cosmonauti (chiamati nel 
« gergo » del volo « Berkut » 
« cioè: aquila reale) stanno 
svolgendo esami medico biolo
gici per verificare le possibi
lità di resistenza umana nelle 
condizioni di imponderabilità. 

Alla missione guardano con 
estremo interesse non solo gli 
scienziati sovietici, ma anche 
1 tecnici americani della Na
sa impegnati nella prepara
zione del volo comune « Soyuz 
Apollo» previsto per il prossi
mo anno. 

Ed ecco ora In sintesi una 

panoramica delle precedenti 
missioni « Soyuz » e « Sa
lyut». 
Le astronavi Soyuz sono di

venute, dopo anni ed anni di 
esperienze, i « pilastri » dei 
laboratori spaziali orbitanti 
del tipo Salyut. Scienziati, in
gegneri e tecnici di tutto il 
mondo nel commenti alle va
rie imprese hanno infatti sem
pre sottolineato il valore di 
queste macchine costruite sul
la base del modelli « Vostok » 
che portarono nel cosmo Ga-
garln nel lontano 1961, che 
hanno permesso di portare a 
termine Importanti esperi
menti nel campo della inve
stigazione interplanetaria e 
che saranno usate, come è no
to, per l'esperimento comune 
USA-URSS previsto per il 
prossimo anno quando nello 
spazio la navicella sovietica 
Soyuz incontrerà l'americana 
Apollo. 

SOYUZ 1 — Parte da Bai-
konur il 23 aprile 1967 con a 
bordo 11 pilota Vladimir Ko-
marov. Scopo del volo è la 
verifica dei sistemi di bordo. 
Il 24 aprile, mentre la navi
cella atterra, il sistema del 
paracadute di frenaggio si 
blocca a sette chilometri dal 
suolo. La navicella si sfra
cella a terra. Kornarov muo
re. Dopo un successivo espe
rimento con Soyuz 2 le Im
prese continuano. 

SOYUZ 3 — Il 26 ottobre 
parte la Soyuz 3 guidata dal 
cosmonauta Georghl Berego-
voi. L'obiettivo di raggiunge
re la Soyuz 2 e di compiere 

La federazione è guardata a vista da polizia e CC 

Le notizie sulle bombe 
nere hanno spaccato 
il MSI a Reggio C. 
REGGIO CALABRIA. 5 

Le indagini sul progettato 
piano di attentati dinamitar
di da effettuare a Reggio Ca
labria in occasione del 2 giu
gno hanno portato in cinque 
giorni all'arresto di tre neofa
scisti: l'ex ufficiale dei para
cadutisti Benito Sembianza, 
per favoreggiamento; U mar-
chesino « nero » Fefè Zerbi, 
per reticenza; il commissario-
dimissionario del MSI-Destra 
Nazionale, Enzo Iacopino, per 
falsa testimonianza. 

Il sasso lanciato in piccio
naia dalla direzione missina 
nel tentativo dì prendere le 
distanze dalle organizzazioni 
terroristiche neofasciste, ha 
provocato a Reggio Calabria 
un vero e proprio terremo
to: la federazione missina è 
guardata a vista dalla polizia 
per impedire che le opposte 
fazioni occupino la sede per 
rovistare tra le carte più com
promettenti e ricattarsi a vi
cenda. Un gruppo di giovani, 
dopo aver occupato la sede 
missina per diverse ore, ha 
chiesto ad Abiurante un in
tervento per normalizzare la 
situazione. in particolare 
quella del Fronte della gio
ventù e del movimento fem
minile dove gli ultimi episodi 
hanno provocato gravi frat
ture. 

Gli episodi di questi giorni 
hanno approfondito il crescen
te isolamento dei missini a 
Reggio Calabria, una città 
che. per oltre un anno, è sta
ta costretta a subire la più 
assurda e continuata azione 
di violenza fascista: la confu
sione tra i missini è assoluta. 
la diffidenza tra di loro è 
generale. Lo stesso giornale 

missino si è visto costretto, 
stamane, a tentare di scagio
nare Iacopino dall'accusa di 
e spione» addossando la re
sponsabilità dell'inizio delle 
indagini al senatore Tedeschi 
che sarebbe il vero autore del 
e rapporto » da cui hanno pre
so avvio le indagini. 

Per salvare capra e cavoli, 
il commissario Iacopino ave
va ieri a sua volta tentato di 
scagionare Fefè Zerbi soste
nendo alla Procura di esse
re stato frainteso o comun
que di avere lui dedotto che 
lo Zerbi si era incontrato con 
i due ingaggiatori di «bom
bardieri neri». Fefè infatti 
aveva dichiarato di avere solo 
avuto sentore di attentati che 
sarebbero stati commessi a 
Reggio il 2 giugno anche se 
— stande a quanto lui sostie
ne non gli era mai pas
sato per la mente il dovere 
civico di avvertire subito le 
autorità al fine di evitare pos
sibili stragi. 

Zerbi, nella vicenda c'è den
tro: ma sa molte cose sul pas
sato. sulla organizzazione del
le bande di delinquenza fa
sciste, sui finanziatori dei mo
ti eversivi di Reggio, forse 
sullo stesso tragico attentato 
al direttissimo di Gioia Tau
ro che è costato la vita a sei 
passeggeri. Di qui la ciambel
la di salvataggio offertagli 
dai missini: ma non tutte le 
ciambelle riescono col buco ed 
il commissario missino è fini
to per restare intrappolato in 
quella maglia di intrighi che 
li unisce agli extra parlamen
tari di destra nell'unico dise
gno di scardinare le istituzio
ni democratiche seminando il 
Danico 

varie operazioni viene ' rag
giunto felicemente. Beregovoi 
rientra a terra 11 30 ottobre. 

SOYUZ 4 — Il 14 gennaio 
1969 parte, > a bordo della 
astronave, il cosmonauta Vla
dimir Sclatalov. Obiettivo del
la missione è quello di un 
rendez-vous con - un'altra 
Soyuz. 

SOYUZ 5 — 11 giorno dopo 
infatti, da Baikonur partono 
a bordo della Soyuz 5 tre co
smonauti: Volìnov, Ellselev, 
e Krunov. Il 16 gennaio le 
due astronavi — 4 e 5 — si 
agganciano. Sono le 11,20 ora 
di Mosca e la prima stazione 
sperimentale orbitante è in 
funzione. Gli • equipaggi si 
scambiano delle visite e 
« passeggiano » nello spazio. 
Seguono poi voli con cosmo
nauti di altre tre navicelle. ; 

SOYOUZ 9 — Nlolalev e Se-
vastianov, in volo sulla na
vicella dal 1. giugno 1970, 
battono il record di perma
nenza nel cosmo in stato di 
imponderabilità: 425 ore. 

SALYUT 1, SOYUZ ' 10 
SOYUZ 11 — Il 10 aprile 
1971 — mentre nel Mare del
le Piogge, sulla Luna, è In at
tività 11 Lunakhod 1 — l'Unio
ne Sovietica lancia una sta
zione spaziale di proporzioni 
eccezionali. La nuova « mac
china» — Salyut 1 — com
pie una rivoluzione terrestre 
in 88 minuti e 5 secondi. Do
po alcuni giorni, il 23 aprile 
alle 2,45 (ora di Mosca) dal 
cosmodromo di Baikonur par
te l'astronave Soyuz 10. - A 
bordo si trovano 1 cosmonau
ti Sclatalov, Elisejev e Ru-
kavlcnlkov al quali è affi
dato il compito di effettuare 
il « docking » con la stazione 
orbitale. L'operazione si svol
ge perfettamente il 24 aprile 
alle ore 12 di Mosca. L'espe
rimento, però, non è ancora 
finito. Cosi mentre la «Sa
lyut » restata sola nel cosmo 
(dopo il rientro dell'altra na
vicella continua ad orbitare) 
da Baikonur il 6 giugno par
te una nuova « Soyuz » con a 
bordo i cosmonauti Dobrovol-
skij, Volkov e Patsaiev. La 
astronave, denominata Soyuz 
11 punta verso la Salyut e il 7 
giugno va ad agganciarsi con 
la stazione orbitale. -

Inizia cosi una eccezionale 
avventura nel cosmo dove si 
forma la prima stazione spa
ziale orbitante: 1 cosmonauti 
vi lavorano a bordo, svolgono 
esperimenti, effettuano colle
gamenti radio televisivi con il 
centro terrestre. Poi la notizia 
del rientro a terra dopo il di
stacco dalla Salyut. E* il 30 
giugno 1971 e la nave spazia
le a Soyuz 11 » è attesa nel 
deserto Kasako. L'atterraggio 
è perfetto. Ma la tragedia è 
già avvenuta da alcuni secon
di. I tre, a causa di una im
provvisa depressione causata 
da un portello che non ha 
retto alla pressione esterna, 
sono morti per embolia. La 
Unione Sovietica piange i tre 
eroi del cosmo. 

(La missione della Salyut 
si conclude 1*11 ottobre 1971 
e cioè dopo sei mesi di volo. 
I tecnici riescono a farla scen
dere nell'oceano Pacifico). 

/ SALYUT 2 — Dopo un lun
go periodo di Interruzione vie
ne dato nuovamente il via ai 
programmi delle stazioni or
bitali. Il 3 aprile 1973 parte 
la « Salyut 2 » che ha come 
obiettivo quello di verificare 
diversi •'. sistemi automatici. 
Poi tocca a Soyuz 12 e 13. 

SALYUT 3, SOYUZ 14 — 
Verificati i sistemi di volo 
della stazione orbitale, con 
un'altra serie di voli appurato 
che le modifiche hanno retto 
alla prova del volo, il 25 giu
gno scorso parte da Baikonur 
la Salyut 3 che va a piazzar
si su un orbita di 51,6 gra
di di inclinazione. 

Compito della stazione, pre
cisano i tecnici è quello di ef
fettuare studi scientifici. Ma 
ormai nell'aria c'è la voce di 
un prossimo lancio spaziale 
con cosmonauti. Ed è appunto 
il 3 scorso che da Baikonur 
si è staccata la Soyuz 14. 

Carlo Benedetti 

Con T uccisione di due coniugi e di un commerciante 

Una guerra tra « rivali all'origine 
di tre esecuzioni in 10 ore a Milano? 

L'uomo ucciso davanti ad un bar pare frequentasse l'ambiente dello sfruttamento della prostituzione e di altri 
loschi traffici — Marito e moglie, assassinati nella loro lussuosa auto; facevano parte della malavita nel ramo 
della droga, dei preziosi e dell'oro — Folla sgomenta sul luogo della sparatoria — Le indagini della polizia 

M I L A N O — L'auto in cui è stata uccisa la coppia di coniugi In piazza della Repubblica 

MILANO — Le tre vittime: da sinistra, Giulio Silvestri, la moglie e Benito Gallo 

Dalla nostra redazione 
••'••..-..•,:'• -..=..'••-'-',••- VV •. £=. ...-c^;- /':.'.-. •.-.•}•-^-.,•-.: MILANO. 5. • 

Mentre la squadra omicidi della Mobile milanese era questa mattina totalmente impegnata 
nelle indagini per l'uccisione del commerciante Benito Gallo avvenuta questa notte all'1,45 
davanti ad un bar di corso Lodi — il Gallo è stato ucciso con 5-6 pallottole sparate a bru
ciapelo da due « killer » e il delitto pare vada inquadrato nell'ambiente della prostituzione o 
di traffici vari — un altro personaggio della malavita milanese veniva brutalmente e fred
damente ucciso assieme alla moglie da un altro professionista dell'omicidio. L'uccisione dei 

Colpo di scena dopo il terzo arresto a Torino 

ERA DI UN COMMANDO NEOFASCISTA 
IL COVO DELLE «BRIGATE ROSSE» 

Questa è l'opinione dei magistrati che conducono l'inchiesta, in contrasto invece con quanto afferma 
la polizia - Si preparava una evasione dalle «Nuove» di uno dei rapitori del figlio dell'industriale Carello? 

Il fascista 
Rognoni 

chiede asilo 
politico 

in Svizzera 
GINEVRA, 5. 

Secondo qualificate fonti 
elvetiche, Giancarlo Rognoni, 
capo del gruppo « La Feni
ce >, recentemente condan
nato dalla Corte di assise di : 
Genova a 23 anni di carcere 
per la partecipazione all'at-

, tentato sul '•' freno Torino-
: Roma, ha chiesto asilo po
litico in Svizzera. 

I l e dossier » concernente 
questa richiesta sarebbe sta
to inoltrato dalle autorità gi
nevrine di polizia a quelle 
federali a Berna il primo 
luglio scorso. ; 

I l noto estremista di de
stra risiede attualmente in 
soggiorno obbligato a Gine
vra presso dei conoscenti. 
La polizia, a quanto è dato 
di sapere, gli ha ritirato i 
documenti d'identità, in at
tesa che le competenti auto
rità federali esaminino il 
suo caso. 

Come si ricorderà, le au
torità elvetiche, consideran
do di natura politica i reati 
dei quali il Rognoni era ac
cusato, si erano rifiutate di 
accogliere una domanda di 
estradizione del capo del 
gruppo e La Fenice », pre
sentata a suo tempo dalla 
magistratura italiana. 

Rimini: giovani respinti da una pensione e da un camping 

Gravi episodi 
contro ragazzi 

di intolleranza 
handicappati 

REVflNI. 5 
Un fatto gravissimo, total

mente estraneo allo spirito 
della città di Rimini e della 
sua popolazione e al caratte
re sociale e di massa del tu
rismo romagnolo, è accaduto 
nei giorni scorsi nella nostra 
citta, 

Un gruppo di ragazzi "han
dicappati, provenienti da Ro
ma era giunto, nel pomerig
gio di mercoledì, a Rimini 
per un soggiorno di una quin
dicina di giorni organizzato 
dal centro romano delTENAIP. 
Si tratta di un esperimento 
avanzato che si inquadra in 
un'operazione più generale 
tendente al recupero degli 
handicappati e al loro reinse
rimento nella scleta. 

Due gruppi di otto handicap
pati ciascuno, accompagnati 
da quattro istruttori, avrebbe 
ro dovuto trascorrere un pe-
«tedo di vacanza di due setti
mane. uno presso la pensione 
Lorenzi di via Logomaggio e 

Naturalmente vi era sta

to un lavoro preparatorio sia 
dal punto di vista organizza
tivo che per quanto riguarda 
la sensibilizzazione dei pro
prietario della pensione che 
si era detto disposto ad ospi
tare i ragazzi. 

Ma quando questi ultimi 
(diventati, nel frattempo, se
dici perchè il proprietario 
del camping dove avrebbero 
dovuto recarsi gli altri otto 
aveva opposto un netto rifiu
to) hanno raggiunto l'eserci
zio alberghiero di via Lago-
maggio, la situazione è preci
pitata. 

Immediatamente un gruppo 
di turisti svizzeri — dopo es
sersi rivolti in medo vergo
gnoso ai ragazzi che, per al
tro, tenevano un atteggia
mento correttissimo — face
va le valigie e se ne andava. 
Poco dopo gli altri clienti 
avvertivano il proprietario 
che, se i giovani non fossero 
stati allontanati, essi avrebbe
ro seguito fesempio dei turi
sti svìzzeri. DI fronte a que

sto fatto il Lorenzi invitva 
gli accompagnatori del grup
po. a cercarsi un altro allog
gio. 

A tarda notte i dirigenti 
dell'ENATP trovavano una si
stemazione presso u « Soggior
no* di Bel lari va, dove otto 
ragazzi si sono trasferiti rice
vendo, secondo quanto essi 
stessi hanno affermato, una 
buona accoglienza; gli altri ot
to sono stati accolti nel cam
peggio «Italia» di Viserba. 

Il vergognoso fatto ha susci
tato l'immediata reazione del
le forze democratiche, dei 
sindacati, provocando un vivo 
sdegno ed emozione fra i cit
tadini. Nel pomeriggio di gio
vedì si è tenuta presso la se
de delle ACLI una conferenza 
stampa alla quaùe hanno par
tecipato 1 dirigenti del centro 
romano delTENAIP, delle Adi 
di Rimini, numerosi cittadini 
impegnati da tempo sul pro
blema d e g l i handicappati, 
rappresentanti di associazio
ni democratiche. 

Bertoli rifiuto 
di parlare sui 

fatti di Milano 
MILANO. 5 

H giudice istruttore doti, An
tonio Lombardi, che conduce la 
inchiesta sulla strage avvenuta 
la mattina del 17 maggio dello 
scorso anno davanti alla que
stura di Milano, ha interrogato 
per l'ultima volta in carcere 
Gianfranco Bertoli, l'uomo che 
lanciò la bomba a mano che 
provocò la morte di quattro 
persone e il ferimento di altre 
venti. 

Il detenuto però si è rifiuta
to di rispondere, protestando 
contro l'ipotesi secondo cui l'at
tentato potrebbe essere stato 
progettato da lui in collabora
zione con altre persone. Ber
toli ha insistito sul significato 
individualista del suo crimin* 

Dalla nostra redazione 
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' L'inchiesta ' sulle sedicenti 
« brigate rosse », condotta dal
la squadra politica della que
stua di Torino, prosegue con 
continui colpi di scena. Sta
mane si è avuto un terzo ar
resto, che si aggiunge agli al
tri due avvenuti ieri. Si trat
ta di certo Antonio D'Andrea, 
27 anni, abitante in via Mon-
ginevro 267. In una perquisi
zione fatta dalla polizia nel
l'alloggio del giovane arresta
to, sono state trovate nume
rose munizioni da guerra e 
un nastro per mitragliatrice 
con parecchi colpi. Il D'An
drea è stato accusato di de
tenzione abusiva di munizio
namento da guerra. -
- n giovane era già stato in

terrogato, ieri pomeriggio, dai 
funzionari della squadra poli
tica torinese, in quanto si tro
vava con altri quattro amici 
insieme a Francesco Tolino. 
l'operaio ventiquattrenne del
la Siemens di Leinl, arrestato ; 
ieri a Mondovi poco dopo il 
suo rientro da Varazze, dove 
si era recato in compagnia di 
altri giovani tra i quali ap
punto il D'Andrea. 

L'arresto del Tolino, resi
dente a Torino in via Porde
none 10, era stato il secondo 
della giornata di ieri. 

Sull'orientamento politico 
degli arrestati, in serata si 
sono diffuse voci contrastan
ti. Dalla Procura della Repub
blica si è appreso che i ma
gistrati, evidentemente in ba
se ad elementi in loro pos
sesso, sarebbero propensi a ri
tenere di destra il «comman

do»: si tratterebbe in sostan
za di fascisti che agivano 
sotto una veste totalmente 
diversa per creare un clima 
di esasperazione nei riguardi 
della sinistra extraparlamen
tare. Ciò è stato riferito ai 
funzionari della squadra poli
tica della questura i quali, in
vece, escluderebbero la cosa. 

In precedenza gli agenti 
della Squadra politica aveva
no arrestato l'ex studente di 
scienze politiche Giovanni Fre
sia, di 25 anni, abitante in 
via Pokmghera 18, sorpreso 
mentre si apprestava a entra- • 
re in un box di vìa Bardo-
necchia 95. nella zona del 
quartiere Francia, che la poli
zia torinese stava sorveglian
do da vari giorni ritenendolo 
un altro «covo» delle cosid
dette «brigate rosse». Il pri
mo era stato scoperto, sem
pre a Torino, in via Fea 5 
bis, alla fine del maggio scor
so poco dopo l'arresto di 
Paolo Maurizio Ferrari, rite
nuto un pezzo grosso dei mi
steriosi « brigatisti », - • 

Una situazione quindi, pa
recchio ingarbugliata, che su
scita non poche perplessità, 
lasciando adito al sospetto di 
possibili punti di contatto tra 
le tracce di queste sedicenti 
« brigate rosse » e quelle, trop
po spesso sanguinose, delle 
«trame nere». Sta di fatto 
che su richiesta della magi
stratura torinese, è stato trat
to in arresto a Cagliari un 
ex paracadutista. Tonino Usai, 
di 23 anni già iscritto alla di
sciolta organizzazione fascista 
« Ordine nuovo ». L'Usai è sta
to arrestato per detenzione 
abusiva di munizioni e armi 
da guerra. Anche questo ar
resto potrebbe esaere colle

gato con le indagini e gli ar
resti effettuati dalla questura 
di Torino in seguito alla sco
perta del « covo » di via Bar-
donecchia. •; i 

Tornando •' alla situazione 
torinese, occorrerà precisare 
che la cattura del Tolino, era 
stata ordinata dai magistrati 
Caccia e Caselli che condu
cono l'Inchiesta, in quanto. 
tra i vari documenti trovati 
nel rifugio-covo di via Bar-
donecchia, definito addirittu
ra una sorta ' di « quartiere 
generale» delle «Brigate 
Rosse », era stata trovata 
una carta di identità inte
stata appunto al giovane ope
raio della Siemens. • * 

Negli ambienti della squa
dra politica della questura si 
è appreso inoltre che la cor
rispondenza trovata in casa 
del Tolino riguardava il ten
tativo di evasione di un de
tenuto delle «Nuove». Con

frontando le date e le circo
stanze indicate nelle missive, 
la polizia avrebbe infatti ac
certato che il recluso (le let
tere come noto non erano fir
mate) sarebbe Giorgio Pian-
tamore, uno dei rapitori del 
figlio dell'industriale Carello, 
attualmente rinchiuso ••. nel 
carcere torinese in attesa del 
processo d'appello. Sembra 
che lo scrivente abbia pro
spettato a Tolino la possibi
lità di un tentativo di eva
sione appoggiato dall'esterno 
durante 11 tragitto del cellu
lare dalle « Nuove » al pa
lazzo di giustizia. Proprio ie
ri il Piantamore, insieme con 
l'altro rapitore del Carello. 
Dorigo, è stato il promotore 
della protesta di una sessanti
na di detenuti i quali, nel po
meriggio, si erano rifiutati di 
rientrare nelle esile. 

Nino Ferrerò 

Indagini a Livorno e Viareggio 

Nessuna traccia 
del killer dei 4 
contrabbandieri 

LIVORNO, 5 
Proseguono a ritmo serrato 

le indagini di polizia, carabi
nieri e guardia di finanza sul
la barbara strage dei con
trabbandieri viareggini, fred
dati da un killer l'altro gior
no nei pressi di Rosignano. 
TJ lavoro degli inquirenti, in 
mancanza ancóra dì elemen
ti precisi, segue varie piste 
e altrettante ipotesi; da quel
la della vendetta per l'ormai 
noto affare andato a monte 
nei mesi scorsi nel golfo di 
La Spezia e nel quale fu im
plicato Leonello Grilli che 
probabilmente per una legge
rezza compiuta in quell'oc
casione ha portato alla mor
te, oltre che se stesso, la mo
glie, il figlio e il suo uomo 
di fiducia; all'altra, sia pu
re meno attendibile, della 
rapina. 

I 70 milioni che i contrab
bandieri avevano portato con 
sé al tragico appuntamento 
di Vada, come caparra per 
l'acquisto di una grossa par
tita di sigarette che doveva
no essere sbarcate sulla co
sta livornese, potrebbero in
fatti aver fatto gola ai falsi 
amici del Grilli. Vendetta o 
rapina che sia, forse a fare 
le spese dell'oscura vicenda 
doveva essere il solo Grilli, 
contrabbandiere che control
lava il mercato delle «bion
de» in Toscana. Gli altri, la 
moglie Giordana, il figlio 
Massimo e lo stesso uomo di 
fiducia Sergio Bacci potreb
bero essere stati eliminati per
ché avevano visto troppo. Il 
Bacci, fra l'altro, a quanto 
si dice, era un debole, pronto 
a spifferare tutto qualora fos
se incappato nella giustizia. 
' Troppe tessere, tuttavia, 
mancano ancora al paziente 
mosaico che gli inquirenti ten
tano di mettere insieme. Le 
indagini vengono condotto a 

vasto raggio, ma il punto cal
do rimane Viareggio dove ri
siedevano i quattro uccisi. So
no stati interrogati il fra
tello del boss, Gino Grilli, 
l'amico Franco Donati, altri 
amici del giro e i parenti. 
Tutti hanno fornito un ritrat
to di Leonello Grilli quanto 
meno idilliaco: uomo scaltro. 
affarista, ma uomo d'onore. 
come sì dice; che non ha 
mai impugnato un'arma, pun
tuale e preciso. -

Il processo 

per i fotti di 

Reggio Calabria 

si terrà a Potenza 
REGGIO CALABRIA. 5. 

Il processo per i fatti di Reg
gio Calabria, di cui sono impu
tati i principali esponenti 
nenti della « rivolta per il capo
luogo», verrà celebrato presso 
il tribunale di Potenza, designato 
dalla Corte di Cassazione in se
guito alla richiesta fatta, per 
motivi di ordine pubblico, dal 
procuratore della Repubblica di 
Reggio Calabria, Bellmvia. 

Oltre a Ciccio Franco sono im
putati l'armatore Amedeo Ma-
tacena, l'industriale Demetrio 
Mauro, il giornalista Antonio 
Dieni. l'ing. Eugenio Castellani. 
l'aw. Giuseppe Lupis. il prof. 
Angelo Caiafiore. il prof. Giusep
pe Polimeni, il bancario Renato 
Meduri, il commerciante Alfre
do Penna, il rappresentante di 
commercio Francesco Cutrupi, 
il commerciante Giuseppe Ca
nale. Domenico Siclari, Marisa 
Pellegrino Castellani, e gli stu
denti universitari Filippo Cor
dova ed Elio Barbuto. 

due è avvenuta alle 11 circa in 
piena Piazza della Repubbli
ca, a 500 metri dalla Stazione 
centrale. L'ucciso, Giulio Ce
sare Silvestri di 34 anni, era 
venuto alla ribalta della cro
naca quando, con altri mal
viventi, aveva organizzato una 
« banca fantasma » che avreb
be dovuto garantire tutto un 
giro di assegni falsi emessi 
dalla banda per truffare even
tuali aspiranti correntisti. 

Il Silvestri era amico an
che di quel Salvatore Gambi-
no uccìso il 7 dicembre 1973 
al termine di una violenta 
sparatoria con un'altra gang 
di malviventi. Il Gambino era 
considerato un boss della ma
lavita milanese: teneva le fila 
della prostituzione, della dro
ga e dei preziosi. Il Gam
bino, a sua volta, era amico 
di Benito Gallo, il «commer
ciante» ucciso questa notte. 
Non è quindi da escludere 
che l'uccisione del Silvestri, 
che era pure un noto traffi
cante di preziosi, sia una con
seguenza, un altro anello di 
una spietata lotta fra bande 
rivali. . • ;-• 

• Giulio Cesare Silvestri, che 
ufficialmente risulta procura
tore unico della ditta' « Gold 
House » (Casa dell'oro) di pro
prietà della suocera, signora 
Fugazza, e ìa moglie Fernanda 
Foppiani di 37 anni, abitava
no in un lussuoso apparta
mento al quarto piano di via
le Tunisia 43, a poche centi
naia di metri da dove sono 
stati uccisi. I due hanno una 
figlia di 14 anni. Giuliana. - : 

Questa mattina, poco prima 
delle 11, i due, con i loro due 
cani, un cocker marrone e un 
barboncino nero, escono di ca
sa e si avviano tranquillamen
te verso l'autorimessa dell'Ho
tel Palace in via Pinocchiaro 
Aprile, a 250-300 metri dalla 
loro abitazione, dove sono cu
stodite le loro sei automobili. 
Il Silvestri era solito uscire 
spalleggiato da un «gorilla», 
che però oggi era assente, e 
tutti 1 giorni adoperava una 
auto diversa. Temeva indub
biamente qualche brutto in
contro. •' • ..- • - . 

Il Silvestri saliva sulla sua 
« Jaguar » 2300 color rosso car
dinale targata MI L08159 e si 
avviava per immettersi in piaz
za della Repubblica, proprio 
all'altezza dello stesso Hotel 
Palace. Svoltando alla sua de
stra, poteva dirigersi verso la 
stazione; girando invece a sini
stra, dopo aver attraversato 
la duplice carreggiata poteva 
avviarsi verso via Manzoni e 
piazza della Scala. 

All'imbocco della carreggia
ta, Il Silvestri si arrestava 
per attendere che il " flusso 
del traffico proveniente dal 
centro fosse bloccato dai se
mafori. ".*•• .4 - • 

E* stato a questo punto che 
si è verificato, fulmineo il du
plice omicidio. Autore, un gio
vane di media statura, snello, 
vestito di grigio. Testimoni 
oculari del fatto, un automo
bilista e un paio di cittadini. 
Siamo riusciti a parlare con 

«'automobilista, nonostante fos
se ancora sotto choc per quan
to aveva visto. L'uomo, Mario 
Manenti di 48 anni, era a bor
do di una « Ford » e si trova
va fermo alle spalle della 
«Jaguar» guidata dal Silve
stri anche lui in attesa di im
mettersi su via VHtor Pisani. 

« Mentre ero fermo in atte
sa di poter proseguire, mi 
vedo passare accanto un uo
mo non molto alto e piutto
sto snello. Costui raggiunge la 
"Jaguar" che era davanti a 
me, si ferma proprio all'altez
za deK'uomo, che era alla 
guida, vedo che introduce un 
braccio all'interno dell'auto, 
poi sento due spari™ Se ne 
abbia esplosi di più. non sa
prei dirlo perchè ad un cer
to momento il cocker ha co
minciato ad abbaiare con tan
ta forza che non ho sentito 
altro. L'uomo è poi tornato 
sui suoi passi, imboccando 
via Fkiocchiaro Aprite— E 
non l'ho più visto». '---•. 

Un cittadino l'avrebbe vi
sto fuggire su una «Fulvia», 
un altro su una «BMW» e 
una donna addirittura su una 
«Mercedes». Ma risulta ine
quivocabilmente che in via Fi-
nocchiaro Aprite era in sosta 
una « BMW » grigio-metaHizza-
U con due uomini a bordo, n 
killer vi ha preao poato • 

l'auto si è allontanata verso 
viale Tunisia. 

Il testimone, superato l'atti
mo di sgomento, è sceso dal
la sua auto e si è avvicinato 
alla « Jaguar ». L'uomo era ac
casciato sul volante, la donna 
riversa sul sedile. Entrambi 
avevano una macchia di san
gue all'altezza del cuore, ed 
erano immobili. La Foppia
ni, all'arrivo della ambulanza, 
era già morta, fulminata da 
un solo colpo al seno sini
stro che le aveva trapassato 
il cuore; il Silvestri che era 
stato colpito da tre pallotto
le, tutte nella zona cardiaca, 
è spirato nello stesso istante 
in cui veniva accolto al pron
to soccorso del Fatebenefra-
telli. I loro corpi venivano 
inviati • direttamente alla ca
mera mortuaria. • 

Nel frattempo, sul posto, 
dove s'era radunata un'enor
me folla, giungevano poliziot
ti e carabinieri e il magistra
to di turno. Quando le due 
vittime venivano identificate, 
le indagini prendevano un av
vio molto serrato. H Silvestri 
era conosciuto sia dalla polizia 
che dal carabinieri. Oltre alla 
«Banca fantasma», era sta
to implicato in altri fatti di 
cronaca nera: per ben due 
volte avevano tentato di rapi
narlo di ; borse ' con gioielli. 
Qualcuno si è poi ricordato 
che era stato amico del Gam
bino, per cui le indagini han
no preso un indirizzo ben pre
ciso. '<•• .--'•-!.-.:'- —- {-.-.. -

Nel contempo, il colonnello 
dei carabinieri Rossi, e il ma
gistrato si recavano nell'abi
tazione del Silvestri che veni
va perquisita da cima a fon
do.. Se ne ignora, comunque, 
l'esito. Sembra anche che sul
l'auto del Silvestri la poìi2ia 
non abbia trovato nulla di 
interessante-. Nel portabagagli 
c'era una chitarra, della qua
le il Silvèstri era un appas
sionato. 
• Mentre venivano avviate le 
prime indagini, il medico le
gale, nel compiere la «rico
gnizione» delle salme, rinve
niva nascosto fra i seni della 
Foppiani, un sacchetto conte
nente 18 piccoli diamanti. Gli 
investigatori, dal canto loro, 
sulla base di una segnalazio
ne del numero di targa della 
« BMW » su cui era fuggito il 
killer, stabilivano che si trat
tava della targa sottratta re
centemente ad una « Volkswa
gen ». 

Mano Berticelli 

A proposito 
di Capo Zafferano 

In relazione ai nostri arti
coli dell'8 giugno e del 10 lu
glio 1973, relativi alla vendita 
giudiziaria del Capo Zaffera
no a Palermo ed alle successi
ve proteste del comm. Pietro 
Speciale, diamo atto che, in 
seguito ad ulteriori accerta
menti è risultato: -

1) l'acquisto del crinale d i . 
Capo Zafferano realizzato da 
una società della quale è par
tecipe il comm. Pietro Specia
le, avvenne nel corso di una 
asta giudiziaria regolarmente 
celebrata dal magistrato com
petente a seguito dì un'esecu
zione condotta da creditori 
in danno del Comune di Pa
lermo. 

La zona che il comm. Spe
ciale ha acquistato quando 
le parti declive del monte, 
ben più estese, erano state 
già lottizzate da altri impren
ditori, risulta peraltro vinco
lata a verde agricolo. 

2) n comm. Pietro Speciale, 
amministratore unico della 
COJTLPA s.p.a. è cointeres
sato a metà dell'agrumeto cir
costante la Villa Valguarnera, 
ma è del tutto estraneo alla 
Villa Valguarnera propria
mente detta che è tuttora 
posseduta dagli Eredi Val
guarnera, ed è coperta da vin
coli di tutela. 

3) n comm. Speciale non 
ha effettuato acquisti di be
ni provenienti da patrimonio 
pubblico diversi da qutlM tal 
« è fatto riferirne** 

m«MÈ£k* 


